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TEATRO    Il grande re-

gista cinematografico

alle prese con «Filume-

na Marturano», suo ter-

zo appuntamento tea-

trale eduardiano. Riu-

scito, grazie anche a

unaprodigiosaLinaSa-

stri che non fa rimpian-

gere Titina De Filippo

“ di Francesca De Sanctis

C
i vuole un bel coraggio a mette-
re in scena il grande Eduardo.
Uno che nella storia del Teatro
italiano occupa un posto non
da poco. Ma Francesco Rosi ha
evidentemente un amore vi-
scerale per De Filippo, tanto che
ancora un volta - dopo Napoli
milionaria e Le voci di dentro -
sceglie di portare in teatro un al-
tro classico del drammaturgo,
regista e attore napoletano: Filu-
mena Marturano .Quel testo
andò in scena per la prima volta
il 7 novembre del 1946 sul pal-
coscenico del Teatro Politeama
diNapoli e fu rappresentatodal-
la compagnia di Eduardo, con
Eduardo stesso nei panni di
Mimì Soriano e Titina De Filip-
po in quelli di Filumena Martu-
rano. Ecco perché, per chi ha
avuto la fortuna di assistere a
quella rappresentazione, è sem-
pre un po’ difficile affrontare
unanuovaregiaconnuoviatto-
ri. Ciò nonostante la sfida lan-
ciata martedì sera da Rosi sul
palco del Teatro Argentina di
Roma, dove ha debuttato (repli-
che fino al 16 novembre), sem-
bra una sfida vinta. Grazie so-
prattuttoadueattoristraordina-
ri: Lina Sastri e Luca De Filippo
(conloro inscenaNicolaDiPin-
to, Antonella Morea, Silvia
Maino, Gioia Miale, Carmine
Borrino, Daniele Russo, Anto-
nio D’Avino, Giuseppe Rispoli,
Chiara De Crescenzo). La loro
forza? Sta tutta nella verace lin-
gua di Napoli. Un’«invenzione»
che, certo, fu di Eduardo, ma
che quando riaffiora in questo
modo così naturale su un qual-
siasipalcoscenicoti riportanella
Napoli che tutti abbiamo ama-
to: quella popolare, abitata da
personaggi con mille problemi.
Come non pensare, allora, alla
splendida versione cinemato-
grafica di Vittorio De Sica? Ma-
trimonio all’italiana (1964), con
Marcello Mastroianni e Sophia
Loren nei panni dei due prota-
gonisti, non è un film che si
dimentica facilmente. L’altra
versione per il cinema, 13 anni
prima, l’avevapresentatalostes-
so Eduardo. Poi, in teatro, è toc-
cato a molte attrici interpretare
Filumena, exprostituta, che fin-
ge di essere in punto di morte

pur di farsi sposare da Domeni-
co Soriano, il quale per 25 anni
l’ha tenuta in casa come aman-
te:daTitina DeFilippo aRegina
Bianchi, da Valeria Moriconi a
Isa Danieli, fino a Lina Sastri.
Per tre atti lo spettacolo Rosi se-
gue fedelmente il testo di De Fi-
lippo, del quale vengono scelti i
tremomenti salienti: losfogodi
Filumena (l’unico dei tre atti
più lento, per via degli attori
che si muovono poco sulla

scena), che svela a Domenico la
sua finta malattia e ammette di
aver cresciuto tre figli, dei quali
solo uno è figlio di Mimì; l’in-
controconi tre figliormaiadul-
ti (Umberto, Riccardo e Miche-
le), che apprendono con
sgomento la verità su di loro; e
infine, nonostante le resistenze
iniziali, il matrimonio tra i due
protagonisti.
È incredibile come un testo del
genere parli ancora di temati-

checheci riguardanocosìdavi-
cino. In primo piano c’è questa
donna forte che pur di proteg-
gere i suoi figli («i figli so ffigli!»)
èprontaa tutto, a fingersimala-
ta e a tenere segreto il nome
dell’unico figlio di Soriano, pur
di garantire gli stessi diritti per
tutti e tre. Quando Eduardo sc-
rissequestotesto, infondo,non
fece altro che raccontare una
storiavera. Inunaintervistache
rilasciòallaarivistaOggi il5gen-

naio del 1956 disse: «Filumena
Marturano è nata per
generazione spontanea, da un
fatto vero. Non ricordo i nomi
dei protagonisti reali, ma pur se
li ricordassi, non li darei alla
pubblicità.L’episodiomivenne
raccontato da un amico. Co-
minciai a lavorare di fantasia. A
furia di pensarci su finii con
l’appioppare a Filumena i tre fi-
gli». Una cosa è certa: davanti a
quel cancello che dà su una ter-

razza tra i tetti di Napoli -
scenografia che Enrico Job ha
fatto in tempo a disegnare pri-
ma di morire - si muove una
donna con un temperamento
forte, che vince una battaglia
importante: sbatte in faccia alla
platea la dignità di una donna
che vuole il rispetto dei propri
figli. Una storia d’amore, dun-
que, come tante forse, ma è per
questochelospettacoloparladi
tutte noi.

“ di Paolo Petazzi

AMilano e a Venezia due
proposteeccezionalipergli
80 anni che Karlheinz

Stockhausen avrebbe compiuto il
28 agosto: Hymnen (1966/67 e
1969) a Milano Musica e il Viaggio
diMichael intornoalla terra (1978)
da Donnerstag, messo in scena per
la Biennale dalla Fura dels Baus,
uno dei suoi più significativi capo-
lavori elettronico-strumentali e un
atto dalla cosmologia delle sette
opere del ciclo Licht (Luce,
1977-2004).Momentimoltodiver-
si di un percorso di ricerca che pre-
senta una grande varietà di aspetti,
hanno in comune la appartenenza
ai decenni in cui il compositore
sembra lasciarsi alle spalle il radica-
lismo dei primi capolavori per ri-
scoprire anche oggetti e materiali
musicali noti, riconoscibili. Soprat-
tutto li unisce l’anelito visionario
alla totalità che ha indotto molti a
scorgerenelloStockhausenmaturo
una eredità ideale wagneriana (in

un linguaggio musicale del tutto
originale). Proprio il nome di Wag-
ner è stato spesso citato per la ver-
sione con orchestra di Hymnen,
operadi rarissimoascoltocheMila-
no Musica ha proposto per intero
in una serata memorabile. L’elabo-
razione su nastro di decine di inni
nazionali, trasformati con ecce-
zionale ricchezza fantastica, e inse-
riti in un inesauribile succedersi di
invenzioni sonore, forma un flusso
musicale di un paio d’ore (in quat-
tro “regioni”) musicalmente
autosufficiente,chedopounainde-

scrivibile varietà di situazioni
approda con accenti sommessi alla
meditativa utopia di una armonia
universale. Nel 1969 Stockhausen
aggiunseunaamplificazioneorche-
stralealla terzaregione(comincian-
dodallasezioneconclusivadellase-

conda) accrescendone enorme-
mente la ricchezza e la suggestione
in una direzione che si potrebbe
definire mahleriana e wagneriana.
A Milano Musica Pedro Amaral ha
preparato e diretto un European
Workshopdigiovanimusicisti riu-
niti appositamente, e uno stretto
collaboratore di Stockhausen,
Bryan Wolf, ha curato la regia del
suono.Magnificaanchelarealizza-
zione di Michaels Reise, il II atto di
Donnerstag(GiovedìdaLuce),pre-
sentato a Venezia da Musikfabrik

di Colonia (diretto da Lucas Vis) e
dallaFuradelsBaus. Il celebregrup-
po catalano ha sostanzialmente ri-
spettato senza farsene condi-
zionare troppo molte delle minu-
ziose didascalie che nella partitura
di Stockhausen accompagnano il
viaggio di Michael intorno alla ter-
ra, i conflitti con Luzifer, e l’incon-
tro con Eva. In quest’ultimo la
azione teatrale più statica e sospesa
esaltava la vena melodica con cui
Stockhausen fa duettare la tromba
di Michael (Marco Blaauw) con il
corno di bassetto di Eva (Nicola
Jürgensen travestito da donna);
mentre nel precedente viaggio il
flusso travolgente delle proiezioni
(su due schermi trasparenti e su un
grande disco mobile) e i movimen-
ti del carrello che trasportava Mi-
chael esaltavano la tensione vi-
sionaria della musica interpretan-
do più liberamente (ma senza arbi-
trii) le indicazioni del compositore.
Una lezione del massimo interesse
per possibili futuri allestimenti di
Licht.

JAZZ   L’Expò 2008

“ diFrancescaOrtalli /
Cagliari

L’ isola del jazz. Così spesso
vieneribattezzata laSarde-
gna, per aver formato ta-

lenti come Paolo Fresu, Antonello
Salis, il sassofonista nuorese Gavi-
noMurgia,eancora, ilpercussioni-
sta “corsaro” Alberto Cabiddu.
Hanno fatto navigare la terra di
Ichnusa, immergendola nei suoni
di tutto il mondo, senza perdere di
vista tradizioni e radici. Per questo,
qui, dove ancora esiste un canto
arcaico come quello “a tenores”,
(riconosciuto dall’Unesco come
patrimonio dell’umanità) il jazz è
di casa. Con la sua grande ed infi-
nitalibertà,riesceinfattiamescola-
re suoni e melodie, tradizione e in-
novazione. Così l’isola del jazz,
diventa terreno fertile per speri-
mentare e creare nuovi linguaggi
che oltrepassano il mare. Sarà
questa la sfida dell’European Jazz
Expò di quest’anno, la rassegna
che dal 14 al 16 novembre porterà
a Cagliari il meglio del panorama
internazionale. Come il trombetti-
sta Roy Hargrove, il sassofonista
Archie Shepp, il batterista Famou-
douDonMoyeinsiemeal trombo-
nista Roswell Rudd, il piano
dell’israelianoYaronHermanedel
cubano Hilario Durán. Gli stessi
big, sarannopoi iprincipaliartefici
delle produzioni speciali, fiore
all’occhiello dell’jazz Expò. Il filo
conduttore sono l’Atlantico e il
Mediterraneo, mari uniti da quel
jazz che spopolò negli Stati Uniti,
attraversò Africa, Giamaica, Cuba,
l’Argentina di Astor Piazzola per
approdare nelle calde melodie
arabe e spagnole del “mare no-
strum”. Alle formazioni inedite,
come il trio esplosivo di Don
Moye, Roswell Rudd e il sassofono
di Gavino Murgia, o lo “Special
Project” del napoletano Marco
Zurzolo, con Archie Sheep e Don
Moye,siaffiancanoiprogettiorigi-
nali. Posto d’onore spetta ad Anto-
nello Salis, premio alla carriera
dell’Expò 2008: si presenterà in
trio per la prima volta con Paolo
Angeli e Gavino Murgia e poi con
Furio di Castri ne Il vino all’opera ,
arrangiamento in chiave jazz arie
di opere famose. Il vagabondare
per il nuovo mare “Atlantiterra-
neo”, sarà raccontato nel disco di
Antonio Placer, (uscita prevista in
Europa nel 2009 per l’etichetta
S’Ard), ci sarà la riunione familiare
di “Ferra vs Ferra”, tra Massimo e
Bebo (presentata in “pillole” nella
conferenza stampa romana alla
Casa del jazz) e i suoni dell’isola
riuniti in “S’Ard” del quintetto di
Mauro Palmas, insieme alle voci di
Elena Ledda, Patrizia Laquidara e
delCorodiOnoferi.Poigliomaggi
ai Pink Floyd di Rita Marcotulli e a
Frank Zappa e Thelonious Monk
diFuriodiCastri.

Rosi vince la terza scommessa con Eduardo
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Lina Sastri e Luca De Filipppo in Filumena Marturano

I compagni, le compagne e gli
amici si riuniscono a salutare
per l’ultima volta

ITALO EVANGELISTI
grande poeta

Sabato 11 ottobre alle ore
10,00 a Roma nella sala laica
(Tempietto Egizio) del Verano.
Ne danno notizia la moglie e la
figlia.

Il giorno 4 ottobre 2008 è dece-
duto

ANTONIO MUNGAI
nato il 16 giugno 1947

Ne danno il triste annuncio la
moglie e il figlio, secondo la vo-
lontà dell’estinto, ad esequie
avvenute.

Pistoia, 11 ottobre 2008

Caro Stockhausen, quanto ti piaceva Mahler?
LIRICA  A Milano e a Venezia, una sorta di celebrazione per quello che poteva essere il suo compleanno...


